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Vivere accanto a Gesù era stata un’ 
esperienza straordinaria per gli apostoli. Le 
sue parole avevano infiammato i loro cuori. 
Quei suoni facevano risuonare la verità 
senza sconti, con la carità e la delicatezza 
che non cade in facili giudizi. I suoi sguardi 
sapevano vedere, e non soltanto guardare, 
le persone. Andavano in profondità e 
coglievano sentimenti nascosti e desideri di 
Assoluto. I suoi gesti ridavano speranza agli 
affaticati e rendevano libere le persone. 
In questo clima familiare e semplice, gli 
apostoli vedevano Gesù alzarsi di buon 
mattino e rifugiarsi nelle colline circostanti, 
là dove il rumore della pesca e i giochi dei 
bambini non potevano raggiungerlo. Si 
sedeva tra le spighe dei campi di grano e, 
osservando il lago di Tiberiade, si rifugiava 
nel silenzio a pregare il Padre. La sua 
preghiera era fatta di pace profonda, di 
ascolti intimi e di parole dense di affetto, 
che gli permettevano di lasciarsi contattare 
dal Padre. Quanto viveva nelle strade 
polverose d’Israele diventava ricordo vivo di 
volti scavanti dalla sofferenza e dalla 
malattia, profumi e odori di una terra arsa 
dal sole e dal peso della vita, speranze che 
si esaurivano nel riemergere in superficie, 
grida disperate di una giustizia calpestata 
dal potere e dalla ricchezza. Accanto ai testi 
sacri, tutto ciò si trasformava in preghiera e 
la vita assumeva nuovo gusto, come l’acqua 
quando si mescola con il vino. La sua 
preghiera, perciò, non era mai un vuoto 
ripetere di formule senza senso. Il cervello 
non era mai staccato dal proprio cuore. 
Nella preghiera sperimentavava l’amore 
incondizionato del Padre, linfa vitale che lo 
spingeva a lottare, forza per credere ancora 
nell’umanità ferita e persa.  
Al termine della preghiera, Gesù ritornava 
tra le casupole di Cafarnao e tra i villaggi di 
quel grande lago che sfamava di pesca 

l’intera zona. Eppure non tornava mai come 
era partito. Il suo volto era diverso, come 
«trasfigurato», splendente. I suoi passi 
erano più calmi, forse, più pesanti. 
Incontravano le persone con trasporto, con 
affetto. Le sue parole erano serene, 
infondevano fiducia e incoraggiavano le 
orecchie di chi veniva ad ascoltarlo da 
lontano. Bastava poco per captare la sua 
forza interiore, l’autorevolezza delle sue 
frasi, la potenza di quelle espressioni che 
non sminuivano la verità della vita e delle 
scelte. 
Dopo la morte di Gesù non fu difficile per gli 
apostoli ripensare alla sua vicenda e 
scoprire in lui quel Dio che tanto avevano 
aspettato, quel Dio tanto atteso dal popolo 
ebraico, quel Dio che sa condividere la 
condizione umana per elevarla. Non c’era 
nulla di astratto nè cervellotico! La Trinità 
non era certamente un concetto astratto 
ma un’ esperienza viva e reale. Era quella 
relazione speciale e singolare che Gesù 
viveva con il Padre e che si manifestava 
nella preghiera come in ogni relazione 
umana. Questo legame indissolubile dava a 
Gesù la forza, la potenza e l’amore che 
continuava a spargere a piene mani tra i 
sentieri della Palestina. Fin da subito, 
chiamarono tutto ciò «Spirito Santo», 
perchè in esso vi era qualcosa di misterioso, 
che non riuscivano a comprendere fino in 
fondo, ma così intenso da percepirlo sulla 
loro pelle. Come divino! 
Così ogni volta che un uomo fa l’amore con 
la sua donna, un sorriso restituisce 
speranza, un abbraccio supera la solitudine, 
uno sguardo dà dignità al cuore ferito, un 
silenzio rispetta le domande profonde 
dell’uomo si ripropone la trinità come quel 
legame indissolubile tra persone che è 
espresso da quell’amore che ci tiene 
insieme contro ogni dubbio e difficoltà. 

Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 3,16-18) 
In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, 
unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, 
infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo 
sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già 
stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio».  



 

Libretto sulla figura di Pietro. In fondo alle chiese è a 
disposizione un fascicolo gratuito (uno per famiglia)
sulla figura dell’apostolo di Pietro, che ci aiuterà nel 
periodo estivo nella conoscenza di questa figura, nella 
preghiera e nell’approfondimento della nostra fede.  

8x1000 e 5x1000. Sostieni economicamente la Chiesa 
Cattolica con l’8x1000 e i nostri Centri Parrocchiali con 
il 5x1000  (NOI Saletto: 02659710285; NOI Terraglio-
ne: 80032270284).  

Grest a Saletto. Si svolgerà da lunedì 8 giugno fino a sa-
bato 20 giugno.  

Campi estivi 2026. III-V elementare e I-II media. Dal do-
menica 16 agosto a sabato 22 agosto a Fiavè (TN). III me-
dia. Da lunedì 27 luglio a venerdì 31 luglio a Rosolina ma-
re. I-II-III superiore. Campo estivo itinerante da lunedì 3 
agosto a sabato 8 agosto. IV-V superiore. Esperienza di 
volontariato con l’ass. Giovanni XXIII a Vicenza. 

I fogli d’iscrizione al campo estivo si possono scaricare, 
cliccando sul link nel sito della parrocchia di Saletto.  

Serata presentazione campi estivi. Sarà lunedì 25 giu-
gno ore 21.00 a Terraglione. 

Sabato 30 Maggio                    san Felice I° Papa 

Ore 18:30 (Saletto) Griggio Orfeo, Antonio e Alderita - 
Ruzza Gabriella e def.fam. - De Matteis Lucio -  
Griggio Massimo, Mario, Marisa, Valentina, Tullio e Giosuè - 
Antonio, Fernanda e def.fam. Brocca - Fornea Mirko,  
Fortunato e Teresina Bilato Giannina e Maria Rosa 
Ore 18:30 (Terraglione) Ranzato Diego - Zanella Aldo - 
Maschio Erminia, Teresa e  Maria 

Domenica 31 Maggio               Santissima Trinità 

Ore 08:00 (Saletto) Pinton Roberto, Bruna, Dora, Vally, 
Paolino, Angelo, Anselmo e Maria -  
def.fam. Miozzo e Saccardo 
Ore 08:30 (Terraglione) Bortolato Sandro e Ilario -  
def.fam. Segato - Dario Andrea e def.fam. - Dario Augusto - 
Pegoraro Silvio e def.fam. - Pegoraro Arturo 
Ore 10:00 (Saletto) Battesimo di Annalisa Schiavo  
Di Stefano Schiavo e Genny Carraro 
Anna Maria Trombetta (7°) 
Ore 10:30 (Terraglione) Rigoni Camillo 

Lunedì 1 Giugno                               san Giustino 
Ore 18:30 (Saletto) Edda, Alfio, Amalia, Emilio e Aida 

Martedì 2 Giugno               Festa della Repubblica 
Ore 18:30 (Terraglione) Non c’è messa 

Mercoledì 3 Giugno                           san Carlo L. 
Ore 18:30 (Saletto) Liturgia della Parola 

Giovedì 4 Giugno                                san Quirino 
Ore 18:30 (Terraglione) Liturgia della Parola 

Venerdì 5 Giugno                            san Bonifacio 
Non c’è messa 

Sabato 6 Giugno                              san Norberto  

Ore 18:30 (Saletto) Bortolato Enzo, Lisetta,  
Schiavo Ugo e Danila 
Ore 18:30 (Terraglione) Pedrina Silvestro -  
Ceccarello Lino e Rita - De Narchi Valerio Angelo e Gemma -  
Schievano Francesco - Nalesso Antonio e Imelda -  
Dalan Tarcisio (ann.) - don Bernardo Pegoraro -  
Don Giuseppe Lion e sorelle - Pinton Maurizio 

Domenica 7 Giugno                      Corpus Domini 

Ore 08:00 (Saletto) Fassiti Davide - Pinato Imelda,  
Angelo, Guido, Romano, Vittoria, Anna, Bruno, Spoladore, 
Bruna e Gino - Facco Bruna e Pinato Giovanni (ann.) 
Ore 08:30 (Terraglione) Def.fam. Linguanotto  
e Fiorenzato - Callegaro Valentina - Gomiero Angelo -  
Milan luigia - def.fam. Gomiero - Callegaro Luca e Lino 
Ore 10:00 (Saletto) Antonio, Eleonora, Angelo e Celestino - 
Lino, Letizia, Giancarla, Antonio, Osana, Renata e nonni -  
Romana e Giovanni 
Ore 10:30 (Terraglione) Pro popolo 

Lunedì 1 giugno 2026 

 Pulizia chiesa Saletto: IV° gruppo 

Giovedì 4 giugno 2026 

 Ore 21:00 Preghiera e verifica finale dei catechisti in 
chiesa a Saletto 

Sabato 6 giugno 2026 

 Ore 9:30 Recita della scuola dell’infanzia di Saletto 

Domenica 7 giugno 2026 

In mattinata: Comunione ammalati a Terraglione e 
Saletto 

 Ore 17:45 Conclusione della scuola dell’infanzia di 
Terraglione 

25° di sacerdozio di don Alessandro. Domenica 14 giu-
gno festeggeremo il 25° anniversario di sacerdozio di don 
Alessandro, ordinato prete il 3 giugno 2021 nella cattedrale 
di Padova. Il programma prevede alle ore 10.00 la S.Messa 
a Saletto e, a seguire, un pranzo «porta e offri» in sala poli-
valente a Terraglione. L’iniziativa è, come sempre, aperta 
a tutti. 

Tempo Ordinario. Con la festa di Pentecoste, termina il 
«Tempo di Pasqua» e inizia il «Tempo Ordinario» che ci 
accompagnerà fino alla prima domenica di Avvento, 
domenica 29 novembre. 


